
Codice Delibera: DEL-2155-2020

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
(nominato con deliberazione di Giunta Regionale n.1507 del 04/09/2018)

OGGETTO: Presa  d’atto  della  sentenza  del  Consiglio  di  Stato  del  25.08.2020  n.  5205  (RG
1604/2020), di annullamento della Deliberazione di D.G. n. 1318/2019.

IL DIRETTORE GENERALE

sulla base della seguente proposta predisposta dal Dirigente apicale della struttura proponente che
ne attesta la regolarità della istruttoria ed il rispetto della legalità

IL DIRETTORE GENERALE

- PREMESSO che la sentenza in oggetto,  in difformità a quanto deciso dal TAR Puglia-Lecce,

con sentenza n.62/2020, ha precisato che gli enti del SSN si approvvigionano, preferibilmente,

tramite le gare svolte dalle centrali di committenza regionali e, in via sussidiaria, attraverso le

gare Consip e che tale principio si applica anche agli accordi quadro regionali e non solo alle

convenzioni quadro,  salve le iniziative d’acquisto finalizzate ad ottenere migliori  condizioni

contrattuali dimostrabili;

- DATO ATTO che il Consiglio di Stato con la menzionata sentenza, ha ritenuto che l’ASL debba

compiere una adeguata istruttoria  “tesa a verificare la possibilità di soddisfare altre esigenze

nell’ambito dell’AQ stipulato da InnovaPuglia” e, al contempo, verificare “le proposte di TIM

aggiudicataria  provvisoria  dell’appalto  specifico” nell’ambito  delle  “possibilità  di

adeguamento  proprie  dello  strumento  dell’accordo  quadro”,  indicando  come  necessaria  la

partecipazione al procedimento di TIM;

- DATO ATTO che,  sempre secondo le  indicazioni  della  sentenza,  è  necessaria  “una previa

verifica  della  idoneità  dello  strumento  già  adottato  per  il  soddisfacimento  delle  esigenze

evidenziate”,  ovvero,  l’appalto  specifico,  e  ciò  “anche  in  giustificazione  delle  risorse  già

impiegate per lo svolgimento del confronto avviato nel 2017”;
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- RITENUTO CHE la sentenza in oggetto, non ha dichiarato l’inefficacia del contratto stipulato

dall’ASL  Taranto  con  Fastweb  S.p.A.  e,  in  vicenda  analoga,  ha  affermato  che  “Poiché

l’annullamento  dell’aggiudicazione  consegue  ad  un  vizio  del  procedimento  (difetto  di

istruttoria  e  di  motivazione),  non  comporta  la  caducazione  automatica  di  tutti  gli  atti

conseguenti  ad  esso  (e  quindi  la  declaratoria  di  inefficacia  del  contratto  con  eventuale

subentro, il risarcimento del danno), ma impone alla stazione appaltante di seguire – ora per

allora – il corretto procedimento” (Cons. Stato, 14.11.2017, n. 5258);

- RITENUTO CHE la  sentenza  non  ha  accordato  a  Telecom alcun risarcimento  del  danno,

ritenendo che il suo interesse, commisurato all’esistenza di una graduatoria provvisoria, fosse

soddisfatto  in  forma specifica  dalla  riedizione  della  valutazione e  che,  comunque,  qualsiasi

danno sia escluso dall’avvenuta esecuzione del servizio in proroga da parte di TIM.

- RITENUTO DI dover acquisire le proposte di TIM aggiudicataria provvisoria dell’appalto

specifico per  il  soddisfacimento  del  fabbisogno  dell’Amministrazione  -  come  modificatosi  fra

l’indizione dell’appalto specifico e la sua revoca, ora annullata - mediante gli strumenti previsti

dall’Accordo Quadro RUPAR in  vigore al  momento dell’indizione dell’Appalto Specifico  ed il

relativo listino;

- D E L I B E R A -

Per tutte le ragioni richiamate in premessa e che qui s’intendono integralmente richiamate:

1) di prendere atto della sentenza del Consiglio di Stato del 25.08.2020 n. 5205;

2) di riavviare, in esecuzione della stessa, l’istruttoria relativa all’affidamento dei servizi di

connettività e servizi accessori;

3) di nominare in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), l’ing. Francesco

Dibattista.

4) di  dare  mandato  al  RUP  di  acquisire  dalla  S.S.D.  Ingegneria  Clinica  e  dei  Sistemi

Informativi  Aziendali, le  variazioni  del  piano dei  fabbisogni  intervenute  fra  l’indizione

dell’appalto specifico  e la  revoca dello  stesso,  e  di  trasmetterle  a TIM richiedendo alla

stessa di valorizzarle, sempre in conformità con le previsioni dell’accordo quadro Rupar ed

il relativo listino. Si riserva ogni provvedimento all’esito del procedimento in corso e della

relazione in tal senso assunta dal RUP; 

5) di dare atto che il presente provvedimento, non comporta alcun impegno di spesa 

6) di dare immediata esecuzione, attesa la necessità di provvedere in merito

Il  numero di registro e la data del presente provvedimento nonché i  soggetti  firmatari sono indicati  nel

frontespizio che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento.


